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Programma della LISTA CIVICA dei Cittadini in Movimento

 “Per  il  Bene  di Bari  e  della  Puglia 

in  un’Italia  più  Unita  e  Competitiva”**
Riferiamo alla grande attenzione con cui i CITTADINI IN MOVIMENTO di Puglia accolsero l’invito dell’On. Giulio Santagata ad essere parte attiva  nel dialogo avviato con la lettera “la fabbrica senza operai” consegnata personalmente a Romano Prodi, alla Fiera del Levante, nel corso della tappa barese della Fabbrica del Programma e maturato durante i successivi incontri tenutisi nella sede dell’Unione in Piazza Santi Apostoli a Roma. 

Possiamo dichiarare – a pieno titolo – la totalmente negata  partecipazione della cittadinanza attiva, in tutte le sue forme (associazioni, comitati, movimenti, partiti), al governo del territorio e al controllo dell’attuazione del (l’inutile ) Programma di Governo dell’UNIONE.

Accogliamo con favore e condividiamo, preliminarmente ) le linee guida  proposte da BEPPE GRILLO  (vedi  suo Blog, e migliaia di lettere  giornaliere  di consenso, contributo,  supporto e condivisione: Oltre alle risultanze del  V_DAY (dell’8 settembre) che ci ha ovviamente visti protagonisti in prima  fila.

Riteniamo utile divulgare il  nostro Programma - inerente le PRIMARIE DEI CITTADINI 2006.**
- che prevede di comprendere, integrandole,   le Linee Guida, le Proposte e le Regole contenute nel DOCUMENTO PROGRAMMATICO, diramato da BEPPE GRILLO, 
PREMESSE

Riteniamo ormai insostenibile ed inaccettabile il ruolo di spettatori, in una realtà che sistematicamente elude impegni, programmi, promesse. Mentre straordinario è il fermento popolare teso al recupero e alla volontà di riaffermazione del ruolo di destinatari attivi di programmi e di soluzioni ai gravissimi problemi che hanno reso tanto critica la condizione della nostra terra,  ci dichiariamo stufi delle lobbies mafiose che quotidianamente continuano a  spartirsi fino agli ultimi tentativi il risparmio, anche quello dei pensionati (in riferimento ai noti casi di Parmalat, Fazio, calciopoli,… ) e impediscono ai cittadini volenterosi, onesti e professionalmente capaci di dare il loro fattivo contributo al recupero di una civiltà del vivere. Molti di noi operano in attività socioculturali da lungo tempo, taluni hanno ricevuto premi internazionali quale riconoscimento delle azioni svolte nella propria terra e a favore della cultura europea, altri hanno regalato straordinarie pagine di recupero dal pauroso degrado culturale, fisico e sociale in cui la Puglia è sprofondata . La la politica di partito continua a disconoscerci  e a considerarci, anzi, disturbatori di quello status quo che serve solo all’imbecillità dei potenti.

Denunciamo con forza e profondo allarme la gravissima situazione di CRISI economica, sociale, culturale ed istituzionale in cui versa la Puglia e che esige l’immediata applicazione di energiche misure finalizzate alla CRESCITA ed allo SVILUPPO, anche attraverso forme di innovazione e riconversione, ma soprattutto nell’alveo di una rigorosa affermazione dei diritti, dei doveri  e della legalità da perseguire a tutti i livelli sociali e senza più favoritismi per alcuno.
Da ormai troppi anni anche la Puglia è in mano alle mafie, ai poteri di lobbies forti, ai furbetti di ogni risma, a tanti indisturbati ed inamovibili Dirigenti Pubblici. 

C’è la sensazione che le Istituzioni, che dovrebbero tutelare la Legalità della Cittadinanza Pugliese, siano completamente anestetizzate oppure compiacenti. Siamo in presenza di meccanismi introdotti e pilotati da politici corrotti e in sintonia con potentati economici, da Dirigenti di Stato a servizio di appalti e tangenti orientati sempre in favore dei “soliti“ imprenditori,  da  grandi  Sistemi della Distribuzione che  strozzano in tutti i modi i commercianti ed i piccoli imprenditori, che pur costituiscono una delle parti sane del Paese. 

Che Puglia è mai questa?  Dove sono quanti avrebbero dovuto  garantire la costante puntuale applicazione della legalità e della salvaguardia dei Diritti di ogni singolo Cittadino? A cominciare dal diritto alla salute, che non è più in nessun modo né garantito né tanto meno tutelato: mentre una rovinosa riforma costituzionale prospetta la regionalizzazione del servizio sanitario,  quello pugliese è allo sbando, mentre la chiusura o l’accorpamento di ospedali non sono stati equilibrati dalla ridefinizione di un sistema sanitario territoriale di base!

Bilanci economici sempre in ‘rosso…crescente’ e sprechi per consulenze clientelari abusive illegali ed…incontrollate!!! 

Con la forza del popolo stanco, vessato, violato, vilipeso nella propria richiesta di rispetto dei Diritti e dei Doveri, siamo determinati a riprendere il controllo delle deleghe affidate ai politici eletti nelle Amministrazioni e che da quei posti di conquistato potere dimenticano tanto facilmente il dialogo e il confronto democratico con i cittadini.

Comprensibile atteggiamento di chi, entrato in un sistema politico corrotto,. E gestito da volponi di consumata esperienza (Andreotti e  Fazio , per tutti) ha dovuto, ob torto collo, adeguarsi per non essere ‘fatto fuori’…Dalla Chiesa, Borsellino, Falcone ne sono estremi esempi….
Nel 2003 volemmo anche noi credere a quella prospettiva che si apriva con la candidatura e l’elezione di Michele Emiliano a sindaco di Bari:. Una  esperienza folgorante, che vide quale fondamentale protagonista la cosiddetta “società civile”, capace di capovolgere - nell’entusiasmo e nel coinvolgimento di intere fasce sociali - una gestione decennale che aveva visto la Bari di Tatarella centro dell’iniziativa nazionale del Polo di centrodestra.

Ma le logiche spartitorie dei partiti di Centrosinistra e il passaggio, accolto da Emiliano a braccia aperte, di transfughi del Centrodestra, con il recupero di incarichi loro affidati come in passato, hanno deluso le speranze di cambiamento.

Nel 2004 fummo ancora protagonisti. Sostenuti nell’incontro presso la Fiera del Levante dal decisivo apporto di Arturo Parisi, abbiamo contribuito alla attuazione di quelle straordinarie vere Primarie che, con l’appoggio di numerose associazioni, della cittadinanza sensibile e movimenti (ma senza il contributo dei Partiti del centrosinistra) videro il successo di Nichi Vendola alla candidatura per la Presidenza della Regione:  una elezione dal successo trascinante.  Si pensava davvero ad una nuova “primavera pugliese”, come ormai veniva identificata in Italia, capace di condizionare la politica Nazionale del Centrosinistra e fare di quella esperienza tanto profonda e vissuta, di partecipazione democratica di base, un concreto modello da perseguire in futuro.

Ma ancora una volta la nostra fiducia di poter scrivere una  pagina davvero ì nuova, è stata tradita.

I partiti hanno cinicamente –come in ogni sistema gestito dalla violenza - ignorato quegli straordinari accadimenti. Non prendendo atto delle reali motivazioni e dei protagonisti di quelle vicende… premiando, in nomine assessorili, nei vertici professionali e di sottogoverno, i soliti elementi di riferimento territoriale, quei tanto deprecati NOTABILI, che in passato avevano brillantemente vissuto alla corte di Raffaele Fitto. E che si trovano ora ad applaudire Nichi Vendola. 

Sono per l’appunto loro i medesimi transfughi che, ora premiati dal centro sinistra, avevano operato, nella passata fase elettorale, da quinta colonna per sostenere le elezioni di amici e parenti candidati dal Centrodestra!

La garanzia di riconoscimento politico del determinante lavoro prodotto per lunghi anni dalla cittadinanza attiva, alla luce delle  precedenti deludentissime esperienze,  venne respinta anche in  un incontro che  alcuni di noi ebbero a Roma con gli On. Santagata,  Barbi e Vezzosi; con onestà intellettuale veniva dichiarata l’impossibilità di tale riconoscimento, perché nelle logiche di sempre i partiti avevano occupato tutto lo spazio a disposizione.

Anche negli incontri di Bari della “Fabbrica del programma” sentimmo Prodi sollecitare le forze migliori di questa terra a sostenere con slancio ed entusiasmo i cambiamenti possibili attraverso una progettualità di alto livello professionale. 

Ma anche questo è oggi elemento di profondissima delusione: mentre i partiti del Centrosinistra hanno avocato a loro  il merito totale della riapertura di una discussione che due anni fa non avevano voluto neanche sollevare, ritenendola non più percorribile  per gli accordi sottoscritti da Simeone Di Cagno Abbrescia, l’esaltante lavoro volontaristico prodotto, con  elevata professionalità e senso comune del sociale,  da noi, intorno ad quel tavolo tecnico comune tanto tenacemente desiderato, che è stato cancellato dalla memoria politica con conseguenti riduzioni, ancora una volta, degli auspicati programmi a soluzioni parziali, pasticciate e per nulla rispondenti alle esigenze del territorio e nel concreto rischio che la coalizione di  Destra, proprio per la debolezza di quanto si andava prospettando di realizzare, ritorni, ancora una volta, vittoriosa.  

Con grandissima nostra preoccupazione, sono infatti giunti in Parlamento quegli artefici del Centrodestra che avevano impedito proprio tali prospettive di sviluppo, determinando con i loro accordi l’inamovibilità assoluta dei programmi di sviluppo sociale previsti sul territorio: Simeone Di Cagno Abbrescia, Angiola Filipponio ved. Tatarella e Raffaele Fitto, i quali hanno immediatamente sferrato duri attacchi a quel processo programmato di rivisitazione urbanistica, sociale e culturale della Citta di Bari, della Provincia e dell’intera Regione Puglia.

Nulla di diverso dal passato è accaduto sia dopo l’elezione di Michele Emiliano che quella di Nichi Vendola; ai posti di potere sono rimasti i protagonisti di sempre, in quella gattopardesca logica trasversale grazie alla quale “tutto cambia, purché nulla cambi”. 

Ma davvero si pensa che sia possibile proseguire con queste modalità? E per quanto ancora, mentre la nostra terra e l’Italia intera sprofondano nell’incapacità di rispondere alla competizione internazionale? 

Gli uomini e le donne migliori sono costretti, per sopravvivere e sfuggire ad una ipotesi lavorativa di un precariato infinito, a lasciarla, questa terra, pur di vivere in modo  dignitoso e non piegarsi ai modelli di una classe politica ingabbiata nella propria assoluta autoreferenzialità, in quella mediocrità che le fa intravedere solo la ricerca di soddisfacimenti personali e le impedisce di capire e accettare quel tanto di buono che da anni tentiamo sempre più disperatamente ma testardamente di offrirle. 

Tutto questo mentre i partiti del Centrosinistra sfuggono a qualsiasi autocritica, per allontanare il sospetto, per noi fondato, di loro precise responsabilità in ordine alla conduzione dei governi locali, costituiti in modi profondamente oligarchici e alla incapacità di produrre una significativa svolta politica interpretando le reali istanze territoriali: per loro nessuna colpa, il merito è tutto di Berlusconi e delle politiche della Casa delle Libertà sviluppate a livello nazionale! 

Noi, non siamo assolutamente d’accordo, perché abbiamo sostenuto le idee ed i programmi per sviluppare le Città e l’intera Regione Puglia sia nell’ambito delle proprie vocazioni territoriali sia nelle finalità tese a proiettare la nostra Regione quale Piattaforma Strategica per la definizione e lo sviluppo dei futuri Programmi di Sviluppo Comunitari da e per l’Oriente e con i Paesi Balcanici.

L’Osservatorio dei “Cittadini in Movimento” si prefigge allora di lavorare per  mettere in atto a Bari ed in Puglia LA LISTA CIVICA denominata….”NET: LISTA CIVICA DEI CITTADINI IN MOVIMENTO”  per:

· analizzare i buoni contenuti disattesi del programma dell’UNIONE, proprio quello stilato in occasione delle elezioni del 9 e 10 aprile 2006, per integrarli nel nostro programma operativo;

· la sensibilizzazione della Cittadinanza Attiva alla partecipazione, nella ideazione delle proposte e nella definizione delle comuni esigenze volte a perseguire un reale progresso sociale;

· un reale ascolto delle esigenze che sentitamente giungono dalle varie componenti sociali, per definire reali e concrete risposte e soddisfare i veri bisogni;

· creare una rete interattiva in cui ogni cittadino è protagonista nel fornire e ricevere informazioni, azioni, contributi,  implementando un Portale Operativo (al sito web www.cim-puglia.org), capace di mantenere una continua diretta comunicazione, con tutti i Cittadini in Movimento, ed una efficace informazione (mirata a far conoscere a tutti i retroscena e gli interessi che si muovono dietro il carrozzone della Politica, delle Lobbies, delle Mafie e dei mega apparati economici) MA SOPRATTUTTO  PROPORRE ED AFFERMARE, CON IL SUPPORTO DELLA RETE (NET) IDEE, PROGRAMMI, STRATEGIE VINCENTI PER RESTITUIRE AL NS GRANDE PAESE IL SUO RUOLO, lasciando finalmente spazio alla creatività, alla ricerca, al DIRITTO (CINICAMENTE CALPESTATO ED IGNORATO). E  poter avviare e sostenere PROCESSI BENEFICI CONDIVISI,  ESPRESSIONE DELLE MIGLIORI INTELLIGENZE POPOLARI. 

· Palestra di rivalutazione e valorizzazione della scuola, in  risposta alla più che fondata preoccupazione dei giovani. Attenti, critici, TES’ORO della Società.;

· sviluppare  ATTRAVERSO LA ISTITUZIONE DI CANTIERI OPERATIVI denominati “AREE TEMATICHE” studi, modellazioni, progetti e proposte strategiche, da sviluppare in partnership con il Governo Regionale o Provinciale o Urbano (e con l’impegno di ogni singola Città della Puglia), finalizzati alla definizione ed attuazione di concreti Modelli Programmatici di Sviluppo della Puglia, anche con riferimento agli interscambi con l’intera area Orientale e Mediterranea;

· definire ogni possibile ulteriore contributo che possa favorire l’attuazione di  tali programmi, come potrà essere formulato sulla base delle esperienze Territoriali e Locali: tutto ciò per edificare concrete risposte alle tante inevase domande e alle, altrettante, dimenticate ed inascoltate richieste di aiuto.
PROPOSTE PER ATTUARE CONCRETE  RIFORME 

Intendiamo introdurre e proporre alcuni fra i numerosi  temi che potrebbero essere messi in discussione, al fine di istituire un primo canovaccio operativo di riferimento per i già molti cittadini ed i movimenti che si sono avvicinati per collaborare in questo impegno collettivo, in  questa rete, e le tante altre  che si aggiungeranno nel prossimo futuro.  

I punti, che si riportano qui di seguito, rappresentano una sintesi di una macrolettura del Nostro Territorio resa in chiave Economica, Sociale, Fisica e Culturale:

a.  operare in concorso per la riduzione  della spesa pubblica e l’abolizione delle caste, con ciò favorendo, applicando ed ampliando i criteri introdotti dalla Legge Bassanini, in riferimento ai criteri di mobilità dell’impiego nell’ambito delle varie amministrazioni pubbliche esistenti sul territorio (statali, regionali, provinciali e comunali;

b.  avviare, sulla base di similari esperienze prodotte all’Estero, l’introduzione, per le categorie Professionali Statali specializzate, (medici, giuristi, economisti, ingegneri, commissari, ecc.) dei cosiddetti relativi Corpi Specializzati dello Stato capaci, con mobilità triennali sviluppate sulla base di contratti ad hoc avviati dalle varie Agenzie dello Stato (Amministrazioni Centrali, Ambasciate, Enti Regionali, Provinciali, Comunali, ecc.), di assicurare le necessarie funzioni dirigenziali e di CONTROLLO, previste nelle relative dotazione organiche, con criteri di mobilità, esperienza e meritocrazia;

c.   ottimizzare  la  spesa  pubblica  regionale e le spese accessorie di funzionamento, nell’obiettivo di far risaltare, a tutti i possibili livelli, le procedure di e-governement e di e-commerce, anche attraverso la riduzione degli enti e dei posti inutili (auspichiamo la soppressionedelle Circoscrizioni Comunali,  dei Comuni al di sotto dei 15.000 abitanti, delle Provincie e degli Enti Territoriali inutili), le ottimizzazioni degli impieghi e dei carichi di lavoro, le mirate cartolarizzazioni dei Beni dello Stato ormai in disuso o sottoutilizzati, le adeguate privatizzazioni (soprattutto in favore di Cooperative e Consorzi di Giovani Precari) necessarie per assicurare la mobilità produttiva incentivata, anche  in termini di qualità;

d.  aiutare  realmente le imprese operanti in Puglia  per farle crescere ed integrare, con formule di rapporto funzionale e di assistenza alla progettazione, avviate di concerto con le Università ed i Centri di Ricerca Applicata esistenti sul Mercato Comune Europeo  (incubatori d’impresa, BIC, Parchi Tecnologici, ecc.), nelle ipotesi che sempre maggiori finanziamenti potrebbero rendersi disponibili  per essere estesi al supporto della  ricerca e dell’innovazione ;

e.  sviluppare le  Politiche  Territoriali  Economiche  e Culturali per  renderci  capaci, attraverso l’impiego di idonei ammortizzatori sociali da un lato e di trasferimenti fiscali dall’altro, di avviare e sostenere un completo processo di innovazione e di forte coesione sociale;

f.  avviare contratti vari per la docenza, soprattutto universitaria, su basi meritocratiche e delle effettive esperienze maturate (abolendo clientelismi, nepotaggi e concorsi di ammissione truffa nelle Università della Puglia); con l’inserimento nella vita sociale  della ricerca svolta nel pieno interesse dello sviluppo dello Stato; estendere, a tal fine, i contratti  gratuiti a termine e non rinnovabili di docenza  universitaria a personalità di comprovata esperienza maturata nei diversi settori della Pubblica Amministrazione o del Privato;

g.   sostenere tutte le azioni e le predisposizioni per aiutare i giovani precari alla costituzione di un “CONSORZIO DI GIOVANI PRECARI PER IL CORRIDOIO ADRIATICO n.8” che opererà indicando, di volta in volta, alla REGIONE PUGLIA le scelte decisionali da attuare, avvalendosi dei seguenti organismi decisionali:

       - di vertice apicale  (per  l’attuazione  ed  il monitoraggio delle strategie operative finalizzate allo sviluppo dell’intero programma per il C8, quale rinveniente dalle linee di indirizzo che saranno sviluppate attraverso le modellazioni, gli studi e gli sviluppi operativi attuati nell’ambito delle predette  AREE TEMATCHE);

      - di base                   (gruppi di lavoro di giovani precari distribuiti   sia  nell’ambito delle varie cariche operative del predetto CONSORZIO sia, con varie cariche rapportate alle capacità espresse in termini di curriculum vitae, alle predette AREE TEMATICHE);
h.  aprire  nella Scuola Pubblica, per almeno una quota di 150 ore estive,  forme di impiego part time e parzialmente enumerate per gli studenti, sia in comparti di Amministrazioni Pubbliche che Private, con particolare riferimento alle politiche di sostegno sociale tese, anche, al reinserimento funzionale degli anziani (laddove questa categoria sarebbe finalmente considerata una risorsa per la Regione e non più un peso inutile);

h. alleggerire la burocrazia e contrastare i soprusi nelle Pubbliche Amministrazioni con una Giustizia  più veloce, rapida ed incisiva ed una sicurezza sociale che consenta al cittadino di essere attivamente partecipe delle azioni di monitoraggio della qualità della vita sul territorio, con sviluppo di politiche sociali rivolte alle famiglie, specialmente a sostegno di quelle monoreddito;

m. sostenere l’indipendenza  della capacità dell’informazione a mezzo degli Organi di Stampa,  attraverso  l’implementazione  di  Sistemi   che sempre più  possano assicurare la libertà di diffusione delle vere importanti Notizie  e della Cultura, con l’abbattimento di ogni persistente fenomeno di disinformazione e di devianza sociale.

Esprimiamo, sulla base di tutto quanto sopra rappresentato, il nostro pensiero preliminare (anche se tutti gli studi, le modellazioni  ed i  reali contenuti operativi da porre in essere nei futuri programmi operativi sul Territorio, attraverso la maggiore possibile massa critica, porteranno a conseguire i più ampi e specifici risultati coordinati dai lavori che saranno espressi nell’ambito delle costituende predette  “AREE  TEMATICHE”), anche per le risultanze che deriveranno per la risoluzione di specifici  temi di grande interesse comune, quali ad esempio:  

* ENERGIA:        in cui cercheremo  di studiare concrete proposte tese all’agevolazione di Politiche Regionali volte al contenimento dei consumi energetici e all’impiego delle risorse alternative (gas, eolico, solare, idrogeno, fotovoltaico, biomasse ecc.), all’incentivazione nella realizzazione di abitazioni ed uffici a basso consumo energetico (coibentate e riscaldate/raffreddate naturalmente), nell’ottica di una razionalizzazione dei sistemi di Habitat Contemporanei e di edilizia totalmente sostenibile, che si auspica siano sempre più diffusi sul Territorio e nelle soluzioni di mobilità integrata, anche attraverso formule tese al più ampio reimpiego dei rifiuti solidi urbani.

**GRANDI OPERE:   necessarie per assicurare continui sviluppi progettuali, attingendo anche alle opportunità di finanziamento progettuale (Project Financing), a sostegno e per lo sviluppo delle  Politiche Sociali Integrate, nei parametri di partecipazione e di controllo tesi ad evitare la privatizzazione selvaggia delle opere e delle aree pubbliche e il condizionamento delle scelte di carattere politico-clientelare-mafioso; assicurare e promuovere la più ampia partecipazione delle Università, dei Centri di Ricerca e dei singoli Progettisti alla ricerca di innovative soluzioni tese alla ridefinizione degli spazi urbani, sotto gli aspetti funzionali, distributivi e  sociali.

***  ABBATTIMENTO DELLE TASSE LOGISTICHE  attraverso:

· lo sviluppo di proposte, a livello Regionale, con studi, modellazioni, progetti e ideazioni strategiche, tese a sviluppare, in partnership con il Governo Regionale e Centrale, e finalizzare l’attuazione di concreti Modelli Programmatici di Sviluppo della Puglia in uno con l’intera area Orientale e Mediterranea;

- la   liberalizzazione  delle  autostrade Pugliesi, che sono state più volte ripagate al concessionario in termini di pedaggi già resi  ed abbattimento dei costi delle “accise e altre tasse automobilistiche”, soprattutto quelle dei veicoli con trazione elettrica o a gas metano/GPL, il tutto teso a garantire congrue riduzioni dei relativi costi logistici onde poter favorire la crescita e supportare la produzione pugliese ai vari livelli e nei mercati europei.
**** IMMIGRAZIONE: introduzione di riforme strutturali tese alla concreta eliminazione delle esistenti forme disperate d’immigrazione, anche con il sostegno e l’estensione applicativa di progetti orientati verso i territori sfavoriti (per esportare cultura tecnologica nelle aree sottosviluppate, mirando a quegli obiettivi capaci di produrre auto sostentamento soprattutto per  le esigenze alimentari essenziali). In tal senso i progetti di finanziamento non devono essere quelli soliti a fondo perduto, bensì veri e propri blocchi di progetti, mirati (secondo moderne filosofie di Package Capabilities) a specifiche realizzazioni integrate quali complessivamente capaci di avviare determinati settori della vita culturale e sociale di quel Paese.

INTEGRAZIONI E PROPOSTE PROGRAMMATICHE GENERALI  DA ATTUARE A LIVELLO TERRITORIALE E LOCALE:

Diversificazione dell’analisi a livello temporale:

Presente
a.  dare massima trasparenza alle Pubbliche Amministrazioni per ridare fiato alla esigenze del cittadino;

b.  recuperare con estrema urgenza accettabili livelli qualitativi nella Sanità, poiché il diritto alla salute del cittadino non è più in nessun modo né garantito né tanto meno tutelato: infatti una rovinosa attuale riforma costituzionale prospetta la regionalizzazione del servizio sanitario,  quello pugliese è allo sbando, mentre la chiusura o l’accorpamento di ospedali non sono stati equilibrati dalla ridefinizione di un sistema sanitario territoriale di base;

c.   avviare nuove iniziative volte a correggere quegli effetti globali che rovinerebbero il Sud quali:

· sensibilizzare, con idonei investimenti, tutti quei progetti innovativi possibili (ad esempio la ristrutturazione e la trasformazione della residenza in habitat contemporaneo) agevolando l’impiego delle fonti energetiche alternative (biomasse, eolico, solare, fotovoltaico, rifiuti solidi urbani, ecc.);

· favorire lo sviluppo del Corridoio  Adriatico n. 8 (fortemente avversato dal centro Europa e dal Nord Italia che auspica di attuare l’inutile Corridoio C5 che costerà più di 35 miliardi di Euro). perché solo così sarà possibile  introdurre nuovi modelli di sviluppo (commerciale, tecnologico ed infrastrutturale) verso l’Oriente;

· perseguire e sviluppare controlli più incisivi sull’operato della P.A. sul territorio, in riferimento anche ai mancati piani formativi ed educativi ed operando per il recupero alla scuola di quella   fascia sempre più larga di giovani  convinti che si possa andare avanti solo attraverso i quiz, i reality e le raccomandazioni;

· avviare e sostenere continui processi culturali sul territorio tesi a promuovere innanzitutto: la cultura della legalità e del controllo; quella della innovazione e della cooperazione, per sensibilizzare la cittadinanza attiva circa il blocco dello sviluppo al venir meno dei principi di correttezza, legalità e solidarietà; la multiculturalità, nel riconoscimento della straordinaria ricchezza proveniente dalle diversità etniche, linguistiche, fisiche e culturali esistenti nella nostra Europa ed ora provenienti anche da altri Continenti;

· interventi e programmi fortemente solidaristici, finalizzati a porre il cittadino, la cultura ed il rispetto delle minoranze e delle categorie cosiddette deboli  al centro delle istituzioni in un clima di piena trasparenza e condivisione sociale.

Futuro 

a.   Cercare di passare da una società della Repressione a quella della Prevenzione;

b. da una società dei furbi e dei bulli a quella costituzionale della dignità del lavoro onesto, corretto e competente;

c.  dall’impiego   per meriti  politici  e/o di amicizia  a  quello  per meriti professionali e di competenza;

d.  dalla cultura del posto fisso, che una volta conquistato consente di fare i parassiti, a quello della conferma del posto meno fisso ma conservato per meriti e competenze.

Senza dimenticare, altresì, le sfide future e quelle dimenticate che dovranno essere urgentemente avviate, secondo forti iniziative progettuali non altrimenti rinviabili, a sostegno ed in favore dei giovani.

Abbiamo l’obbligo di consegnare alla futura generazione un mondo in condizioni migliori di quello che ci è stato consegnato dai nostri predecessori, secondo:

· la necessità di sostenere una forte urgente accelerazione verso  una realtà completamente Europea (politica, economica, culturale, militare e sociale), risultando maggiormente presenti e senza quelle divisioni che devono essere lasciate entro i confini nazionali e non utilizzate contro di noi dai più potenti partner europei;

· l’adozione urgente di una diversa politica volta alla totale riconversione produttiva, tecnologica, economica e sociale, in vista dell’esaurimento delle scorte energetiche di petrolio, previsto per il 2030, o per causa del crescente riscaldamento del globo terrestre, con effetti climatici incredibilmente distruttivi;
· l’opportunità di implementare laboratori sperimentali di "DEMOCRAZIA PARTECIPATA" finalizzati all’avvio di vasti programmi internazionali politici strutturati in tal senso.

PROPOSTE  PER  LA   LISTA “CITTADINI IN MOVIMENTO”

Intendiamo realizzare un coordinamento territoriale  volto a monitorare costantemente le problematiche più sentite dai cittadini e in via sperimentale per la Regione Puglia proponiamo  di istituzionalizzare quel dialogo interrotto con i “Cittadini in Movimento” dopo le elezioni di Emiliano e di Nichi Vendola. Entrambi si erano dichiarati entusiasticamente pronti a rendere permanente quel confronto che tanto sostegno aveva loro fornito, ma non hanno fatto seguire i fatti alle parole, innalzando  più dei loro predecessori limiti invalicabili avverso i cittadini attivi.

Esistono fra noi competenze ed esperienze politiche, professionali, culturali  e sociali in riferimento ai seguenti pacchetti operativi : 

· ambiti degli indirizzi di sviluppo politico, tecnico, culturale ed associativo sull’intero  territorio Regionale (costituzione aree tematiche);

· azioni di riequilibrio della presenza delle attività commerciali nei centri urbani e storici della Puglia;

· problematiche nelle Pubbliche Amministrazioni, per l’innovazione e l’e-governement, per le cartolarizzazioni ed i trasferimenti di beni tra enti territoriali, per l’osservazione del fenomeno Mobbing nelle Amministrazioni, per i rapporti con le libere professioni e per la trasparenza nella Burocrazia, Protocolli d’Intesa tra Amministrazioni Territoriali, attività varie di progettualità per  il Territorio;

· attività di pianificazione territoriale per la definizione di un nuovo Habitat Contemporaneo e per l’innovazione nella residenza per una edilizia interamente sostenibile;

· costituzione di un Osservatorio Regionale, composto da giovani precari, a supporto delle  attività Cooperative e per la definizione di nuove strategie commerciali e di sviluppo da applicare sul territorio pugliese in ordine agli indirizzi che saranno sviluppati dalle aree tematiche ed alle opportunità rinvenienti dalle applicazioni e dai progetti di sviluppo associati al Corridoio Adriatico C8;

· idonee procedure tese all’attivazione di specifiche esperienze di  quartiere: progetti partecipati con bambini e adulti, già implementati altrove con successo e con l’ausilio di “Banche Etiche” , tese alla formazione di vere e proprie “comunità attive e consapevoli” (come ad esempio la riqualificazione ed il recupero di aree pubbliche degradate centrali e periferiche, il progetto di parchi, l’autoproduzione domestica di energia elettrica, ecc.);

· monitoraggio e proposte delle varie progettualità avviabili sul territorio, finalizzate all’implementazione ed allo sviluppo della Puglia e del Corridoio Adriatico n. 8;

· costituzione di un organismo decisionale di vertice apicale, composto da giovani precari, finalizzato all’implementazione ed allo sviluppo delle strategie per il Corridoio Adriatico n. 8;

· ottimizzazione dei programmi nel comparto della Sanità, per il Pronto Soccorso ed il 118;

· aspetti della sicurezza, il controllo e l’innovazione nelle costruzioni oltre che il relativo raccordo normativo.

CONCLUSIONI

Se si continuerà a considerare come unico valore il “peso” sociale inteso quale pacchetto di voti clientelari in tasca di ognuno, si a procederà inesorabilmente sulla già intrapresa via del declino sociale ed economico con il trionfo della illegalità e della prevaricazione.

E’ ben altro che noi vogliamo, perché in ben altro crediamo: nel rispetto della sacralità della Vita, dei Lavoratori, degli Uomini, delle Donne, dei Giovani e delle Anime di Coloro che ancora non sono Nati, per questo intendiamo vivere e non sopravvivere, nella ricerca, nella comprensione, nel riconoscimento della ricchezza delle diversità, delegando alla politica, come è giusto che sia ed in maniera non certo Compassionevole, la Ricerca e l’Applicazione dei reali modelli e delle concrete soluzioni, anche collaborando con essa perché il Bene Comune ed il Progresso Sociale si imponga su ogni bieco ed egoista interesse personale.

Bari, lì  2 1 Settembre  2007
Questa è la Nostra  Carta dei Programmi
::::::::::::::::::::::::: i Cittadini in Movimento
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